
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CITTA' DI TORINO - CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI
ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E

INDETERMINATO, DI 5 POSTI NEL PROFILO DI FUNZIONARIO
ASSISTENZIALE (PSICOLOGO), AREA DEI FUNZIONARI E

DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE (CP0224) - PROVA SCRITTA -
BUSTA 3

1) L'ICD e il DSM: quale formulazione è corretta?

A l'ICD e il DSM sono entrambi sistemi di classificazione psichiatrica
B il DSM  descrive le condizioni di salute oltre alla classificazione psichiatrica
C l'ICD descrive le condizioni di salute inclusa  la classificazione psichiatrica

2) L'ICF definisce la disabilità come:

A una condizione di salute permanente in grado di operare performances possibili
B una condizione di salute in ambiente sfavorevole
C una condizione fisica e psichica deficitaria

3) L'intelligenza esistenziale è la capacità di riflettere sulle questioni fondamentali concernenti l'esistenza e
l'attitudine al ragionamento astratto per categorie concettuali universali

A per Vygotskij
B per Gardner
C per Piaget

4) Nell’ambito della psicopedagogia degli schermi digitali, le Tre A di Serge Tisseron per l’educazione digitale
sono:

A accoglienza, autoregolazione, azione
B accompagnamento, alternanza, accoglienza
C accompagnamento, alternanza, autoregolazione

5) Secondo Turban e Dougherty le tre caratteristiche necessarie per iniziare una relazione di mentoring nei
contesti organizzativi sono:

A locus of control, fiducia, stabilità emotiva
B fiducia, empatia, autorevolezza
C locus of control, self-monitoring e stabilità emotiva

6) Il modello di leadership connettivo delinea tre serie di stili comportamentali:

A carismatico, direttivo e relazionale
B funzionale, relazionale e strategico
C diretto, relazionale e strumentale

7) In presenza di una famiglia “multiproblematica” con più componenti che manifestano disturbi di tipo
psicologico, fisico e sociale, la priorità è costruire un progetto che:

A sia focalizzato sui bisogni di ciascun elemento della famiglia
B tuteli i bisogni dei soggetti più deboli
C definisca ed attivi i ruoli di ciascun operatore in relazione ai bisogni dei soggetti

8) Nella valutazione del bilancio delle competenze si indagano tre componenti:

A competenza, abilità , conoscenza
B continuità, conoscenza, carattere
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C comportamento, conoscenza, abilità

9) Secondo l’art. 50 del Codice Privacy, il divieto di cui all'art. 13 del D.P.R. 448/1988, di pubblicazione e
divulgazione con qualsiasi mezzo di notizie o immagini idonee a consentire l'identificazione di un minore si
osserva:

A solo nel caso in cui ci sia un riferimento diretto a dati sensibili
B anche in caso di coinvolgimento a qualunque titolo del minore in procedimenti giudiziari in materie

diverse da quella penale
C nei casi individuati con provvedimento del Garante della Privacy

10) Quali sono i bisogni educativi speciali individuati come Esigenze Educative Speciali (EES) per i quali può
essere attivato un Piano Didattico Personalizzato?

A Bisogni Educativi Speciali correlati allo svantaggio socioculturale
B Bisogni Educativi Speciali correlati ad alcune diagnosi dei disturbi del neurosviluppo
C Bisogni Educativi Speciali correlati alla scuola ospedaliera

11) Gli assunti di base di Bion sono:

A attacco-fuga, dipendenza, accoppiamento
B razionalizzazione, dipendenza, attacco-fuga
C dipendenza, pre-conscio, accoppiamento

12) Secondo la classificazione dell’Institute of Medicine, per interventi preventivi selettivi si intendono:

A interventi di prevenzione volti a mettere in grado le persone, con particolari caratteristiche,
di aumentare il controllo sulla propria vita

B interventi preventivi indirizzati a individui ad alto rischio identificati come aventi segni o
sintomi minimi ma rilevabili, che non soddisfano i livelli diagnostici al momento attuale

C interventi di prevenzione mirati a un individuo o a un sottoguppo della popolazione il cui rischio di
sviluppare dei disturbi è significativamente più alto

13) Nell’ambito dei Disturbi della Nutrizione e dell’Alimentazione, con BED si intende:

A disturbi da alimentazione incontrollata
B comportamenti alimentari disfunzionali
C il binge drinking

14) Cosa si intende per “pensiero di gruppo”, concetto proposto da Irvin Jones?

A il risultato di un processo di negoziazione che si è sviluppato all’interno di un gruppo di lavoro
B una modalità di pensiero in cui il desiderio di raggiungere l’unanimità prevale sull’utilizzo di procedure

decisionali razionali
C la capacità di un gruppo di pervenire a delle decisioni condivise

15) L’etnopsichiatria si occupa:

A di comprendere il punto di vista emico delle popolazioni rispetto alle condizioni psichiatriche prese in
esame

B della configurazione fenomenica assunta da specifici funzionamenti emotivi, cognitivi, comportamentali e
corporei nelle varie culture

C delle strategie culturali di individuazione, denominazione e lettura di questi fenomeni

16) Pensando ad un adolescente con background migratorio, per “identità difesa”, ci riferiamo:

A a un meccanismo di difesa inconscio, che ostacola un processo di integrazione e adattamento funzionale
B al considerare il gruppo ospitante come riferimento accentuandone i modelli e valori culturali
C al rifugio nel proprio gruppo etnico per fuggire alla discriminazione, accentuando i propri modelli e valori

culturali

17) I quattro dispositivi principali proposti dal programma P.I.P.P.I. (Programma di Intervento Per la Prevenzione
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dell'Istituzionalizzazione) sono:

A la comunità genitore-bambino, i gruppi per genitori e bambini, le attività extra-scolastiche, la vicinanza
solidale.

B la comunità educativa, i gruppi per genitori e bambini, il collegio docenti, la vicinanza solidale.
C l’educativa domiciliare, i gruppi per genitori e bambini, le attività di raccordo fra scuola e servizi, la

vicinanza solidale.

18) Ai sensi del D.P.C.M. del 12 Gennaio 2017 – Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
– il Servizio sanitario nazionale garantisce:

A l’accesso specialistico ai singoli servizi ed una valutazione diagnostica del bisogno
B l'accesso unitario ai servizi sanitari e sociali, la presa in carico della persona e la valutazione

multidimensionale dei bisogni
C l’accesso differenziato ai servizi sanitari e sociali ed una valutazione specifica dei singoli bisogni

19) Ai sensi dell’art. 22, il D.P.C.M. 12.1.2017, contenente i nuovi LEA sanitari, declina le funzioni e i livelli di
assistenza domiciliare, con cui l’azienda sanitaria locale:

A definisce contributi economici finalizzati al supporto del caregiver e al sostegno del reddito del nucleo
B assicura la continuità delle cure tra il pronto soccorso ospedaliero e l’assistenza specialistica
C accerta il bisogno clinico, funzionale e sociale attraverso idonei strumenti di valutazione

multidimensionale

20) Ai sensi dell’art. 6 della Legge Regionale n.1/2004 - Norme per la realizzazione del sistema regionale
integrato di interventi e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento – i comuni svolgono le
seguenti funzioni:

A adottano gli atti di indirizzo e coordinamento in materia di interventi e servizi sociali
B programmano e realizzano il sistema locale degli interventi sociali, stabilendone le forme di

organizzazione e di coordinamento, i criteri gestionali e le modalità operative
C individuano i criteri per l'autorizzazione e l'accreditamento dei soggetti erogatori di servizi ed interventi

sociali e per la determinazione delle tariffe

21) Le fasi cicliche della ricerca-azione sono:

A pianificazione, esecuzione, valutazione
B costruzione del gruppo, azione, valutazione
C riflessione, azione, valutazione

22) Nel Piano Nazionale degli interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 quali dì questi interventi può essere
attivato a sostegno della "dimissione protetta”?

A contributi economici finalizzati al sostegno al reddito e supporto all'inserimento lavorativo del caregiver
B inserimento in centro diurno
C pasti a domicilio

23) Ai sensi dell'art. 6, I comma, della L. n. 328/2000, quali enti locali sono titolari delle funzioni amministrative
concernenti gli interventi sociali svolti a livello locale?

A i comuni
B nessun ente locale, tale compito è attribuito allo Stato
C le Città metropolitane

24) Il programma P.I.P.P.I. ha come cornice teorica di riferimento il modello triangolare del “Mondo del
Bambino”, modello multidimensionale che comprende:

A i bisogni emotivi del bambino, quelli dei genitori e le risposte ambientali e familiari che possono
rispondere a tali bisogni

B i bisogni scolastici del bambino, i bisogni della famiglia allargata intorno al minore e i fattori ambientali
che possono favorire o ostacolare questo sviluppo

C i bisogni di sviluppo del bambino, le risposte dei genitori e i fattori ambientali e familiari che possono
favorire o ostacolare questo sviluppo
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25) La Legge Regionale n.17 del 28 Ottobre 2022 promuove interventi a sostegno della genitorialità positiva e
prevede come strumento operativo di lavoro con i nuclei familiari:

A il PRI (progetto riabilitativo individuale)
B il PEF (progetto educativo familiare)
C il PAI (progetto di assistenza individuale)

26) La legge n.85/2023 ha introdotto l’assegno di inclusione, riconosciuto ai nuclei familiari che abbiano al loro
interno almeno un componente:

A disabile, o minorenne, o con  almeno 65 anni di età, o in condizione di svantaggio
B disabile, o minorenne, o con  almeno 60 anni di età, o in condizione di svantaggio
C disabile, o minorenne, o con  almeno 70 anni di età, o in condizione di svantaggio

27) L’art.3 del D.Lgs. 62/2024 definisce la persona con disabilità:

A chi presenta disturbi specifici del neurosviluppo accertati con un piano educativo individualizzato
B chi è portatore di handicap fisici, sensoriali e intellettivi, accertati da un ente sanitario pubblico
C chi presenta durature compromissioni fisiche, mentali, intellettive o sensoriali accertate all’esito della

valutazione di base

28) Indicare qual è la finalità ultima che si pone la legge n.104/1992

A favorire esperienze di alternanza scuola-lavoro per i disabili
B garantire ai disabili opportunità di integrazione sociale
C attuare il diritto all’istruzione dei disabili e la loro integrazione scolastica

29) La richiesta di accesso civico generalizzato, ai sensi dell'art. 5, comma 2 del d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i.:

A deve essere sempre motivata
B è sempre ammessa, per favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e

sull'utilizzo delle risorse pubbliche
C è ammessa nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti

30) Secondo l’art. 3, co. 2. del TUEL per Comune si intende:

A l'ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo
B l’ente intermedio tra provincia e regione, rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne

coordina lo sviluppo.
C l’ente totalmente dipendente da Regione e Stato per l’esercizio delle proprie funzioni
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RISPOSTE CORRETTE CITTA' DI TORINO - CONCORSO PUBBLICO,
PER TITOLI ED ESAMI, PER LA COPERTURA, A TEMPO PIENO E

INDETERMINATO, DI 5 POSTI NEL PROFILO DI FUNZIONARIO
ASSISTENZIALE (PSICOLOGO), AREA DEI FUNZIONARI E

DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE (CP0224) - PROVA SCRITTA -
BUSTA 3

1  C 2  B 3  B 4  C 5  C
6  C 7  B 8  C 9  B 10  B
11  A 12  C 13  A 14  B 15  A
16  C 17  C 18  B 19  C 20  B
21  A 22  C 23  A 24  C 25  B
26  B 27  C 28  B 29  A 30  A
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